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E’ stato ilare, sagace, diver-
tente,simpaticoconilsuoaccen-
to emiliano-romagnolo Osvaldo
Poli,psicologo e psicoterapeuta
mantovano, che ieri sera ha te-
nuto la seconda lezione delle
cinqueprevistedaquestaedizio-
nedellaScuolapergenitorivolu-
tadaConfartigianatoUdine con
il sostegno della Fondazione
Crup e il patrocinio di Comune,
Provincia e Camera di commer-
cio di Udine.

Partendo da una serie di casi
concreti,richiamandol’attenzio-
ne con battute, ha catturato l’at-
tenzione degli iscritti alla Scuo-
laperoltredueore,parlando,al
Palamostre di Udine del tema
“Non ho paura a dirti di no”.

Introdotto da Michela Sclau-
sero, presidente del Movimento
Donne Impresa di Confartigia-
nato, ha puntato subito al cuore
del problema. «Spesso i figli ci
ricattanodalpuntodivistaaffet-
tivo. Sono abilissimi nel trovare
inostripuntideboli, insisteresu
diessi,perricavarneilmassimo
deibenefici.Perlemammeque-

sta operazione si traduce inuna
fatica disumana che spesso le
porta a considerare insopporta-
bile il loro ruolo».

Poli ha fatto esempi di com-
portamenti banali, mamolti dif-
fusi anche in Friuli, a giudicare
dalle reazioni del pubblico.
«Mamma, dove sono le scarpe,
la maglietta, il quaderno? Mam-
ma, l’interrogazione è andata
male perché non mi hai fatto il
ripassino.Mamma,semivuoive-
ramente bene non mi mandi a
scuoladomani,chenoncelafac-
cio più a sopportare quell’inse-
gnante là». Vedete - ha spiegato
Poli-doveparteilricattoaffetti-
vo? “se mi vuoi bene davvero”,
dice il figlio, inoculando nella
madreunbelvirus.Elamamma
sicuramente qualche senso di
colpa ce l’ha, perché nessuno è
perfetto.

Quale allora la soluzione, per
noncresceredeifigliinunacam-
pana di vetro ed evitare che di-
ventinoadultideboliecomples-
sati? «Il genitore, soprattutto la
mamma – spiega Poli – deve im-
parare a conoscersi dentro e a

individuare le sue paure e deve
liberarelamentedaisensidicol-
pa. Nell’educazione ci vuole la
fermezza educativa che altro
non è che la capacità di prende-
redecisioniemotivamentediffi-
cili, ma che rappresentano l’in-
teresse dei figli». Per farlo però
bisogna conoscerci a fondo, su-
perarelepropriepaurechenon
devonoesseretrasmesseaifigli;
maanchemettendoifiglidifron-
teallelororesponsabilità,dicen-
do loro di no anche se si gettano
a terra al supermercato. E dopo
lalavatadicapoaigenitori,arri-
vaancheunaparzialeassoluzio-
ne: «La responsabilità dei geni-
toriècomunquelimitata.Poidi-
pende anche dai figli. Anche lo-
rohannodeidoveri:hannoildo-
veredella fatica, della rinuncia,
della disciplina e del sacrificio
per migliorarsi».

«Maallabaseditutto–hacon-
clusoPoli–cideveessereunpro-
fondo amore per la verità e la
giustizia e una ferma coscienza
morale. Non posso insegnare il
benesepraticoilmale;nonèco-
erente».

Lo psicologo Poli: per educare i figli
bisogna anche sapere dire loro di no
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